
REPERTORIO N.172004                          RACCOLTA N.35055
- VERBALE DI ASSEMBLEA -

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventotto del mese di
giugno

- 28 giugno 2024 -
in Verona, nel mio studio, alle ore 18.30 (diciotto e trenta
minuti).
A richiesta della "FONDAZIONE MARCANTONIO BENTEGODI" con
sede in Verona, Via Trainotti n.5, codice fiscale
03627730231, iscritta dal 15 novembre 2006 al n.27/P nel
Registro Persone Giuridiche presso la Prefettura di Verona.
Io sottoscritta Dottoressa CRISTIANA CASCONE, Notaio in
Verona, con studio in Verona, Via dei Mutilati n. 4/F,
iscritto nel Ruolo del Collegio Notarile di Verona, sono
stato convocato per assistere, redigendone il relativo
verbale, alla decisione del Consiglio di Amministrazione di
detta Fondazione, riunito oggi in detto luogo ed ora, per
discutere e deliberare sul seguente concordato:

- ORDINE DEL GIORNO -
- Adeguamento Statuto Fondazione con recepimento modifiche
delibere del 5 febbraio 2009 n.12 e del 27 giugno 2024 n.41.
Io Notaio constato la presenza dei signori:
- PASETTO Giorgio, nato a Verona il giorno 6 ottobre 1967
domiciliato per la carica presso la sede della Fondazione
nella sua qualità di Presidente della Fondazione Marcantonio
Bentegodi nonché del Consiglio di Amministrazione e legale
rappresentante della predetta Fondazione della cui identità
personale io Notaio sono certo;
il predetto, nella qualifica di cui sopra, constata e mi
richiede di far risultare:
- che nella seduta del 27 giugno 2024 con la delibera n.41,
il Consiglio Comunale ha espresso parere favorevole al
recepimento delle modifiche per l'adeguamento dello statuto;
- che con seduta del giorno 28 giugno 2024 il Consiglio di
Amministrazione ha approvato il recepimento delle modifiche
allo statuto della Fondazione;
- che pertanto occorre redigere il presente verbale per
rendere le predette modifiche efficaci.
E' altresì presente, per il COMUNE DI VERONA, con sede in
Verona, Piazza Brà n.1, codice fiscale 00215150236, socio
fondatore e promotore della predetta Fondazione, il signor:
* MAGRO Andrea, nato a Verona il giorno 8 aprile 1974,
domiciliato per la carica presso la sede del Comune, quale
membro dello staff del Sindaco, quale esperto in ambito
sportivo;
* ELIFANI Andrea, nato a Verona il giorno 13 giugno 1962,
domiciliato per la carica presso la sede del Comune, quale
dirigente della Direzione Tributi e Riscossioni, autorizzato
al presente in virtù di Decreto del Sindaco n.278 del 28
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giugno 2024;
Entrambi i comparenti della cui identità personale io Notaio
sono certo.
Il signor PASETTO Giorgio, in virtù di quanto sopra e dato
atto del recepimento delle modifiche da parte di tutti gli
organi competenti

- D I C H I A R A -
- di recepire interamente le delibere del Comune di Verona
emesse in data 5 febbraio 2009 n.12 e 27 giugno 2024 n.41;
- di voler modificare l'intero statuto vigente secondo il
nuovo testo come proposto ed approvato dall'intero Consiglio
di Amministrazione della Fondazione e dal Consiglio Comunale
di Verona.
Dopodiché lo statuto sociale, coordinato con le dette
modifiche già approvate e testé deliberate, viene consegnato
a me Notaio che lo allego al presente verbale, firmato come
per legge, sotto la lettera A), dispensato dal darne lettura.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto
la parola, previa delega al Presidente del Consiglio di
Amministrazione per apportare al presente verbale ed
allegato statuto le eventuali modificazioni, integrazioni e
soppressioni che venissero richieste dalle competenti
Autorità, il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea essendo
le ore 19.00 (diciannove e zero minuti).
I comparenti danno atto di essere stati informati da me
Notaio, ai sensi dell'art.13 del D.Lgs. n.196/2003 e del
D.Lgs. n.231/2007, e di voler consentire, come consentono,
il trattamento dei propri dati personali (anche sensibili
e/o giudiziari) per tutti i fini di legge.
Le spese del presente atto e dipendenti tutte sono a carico
della Fondazione.
Richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto da me redatto e
letto ai comparenti, che, a mia interpellanza dichiaratolo
conforme alla sua volontà, lo approvano e sottoscrivono con
me Notaio alle ore 19.00 (diciannove e zero minuti).
Scritto da persona di mia fiducia parte a macchina come per
legge, e da me Notaio completato su tre pagine di un foglio
bollato a norma di legge.
F.to Pasetto Giorgio
F.to Andrea Magro
F.to Andrea Elifani
F.to Cristiana Cascone Notaio (L.S.N.)



All. "A" all'atto Rep.172004
STATUTO DELLA FONDAZIONE MARCANTONIO BENTEGODI

Articolo 1
COSTITUZIONE
1. È costituita una Fondazione denominata "FONDAZIONE
MARCANTONIO BENTEGODI”, con sede in Verona, Via Trainotti n.
5 che opererà nell’ambito nazionale. Essa risponde ai
principi e allo schema giuridico della Fondazione di
Partecipazione, nell’ambito del più vasto genere di
Fondazioni disciplinato dagli artt. 12 e segg. del codice
civile.
2. La "Fondazione Marcantonio Bentegodi" prosegue senza
soluzione di continuità l'opera svolta dalla "Istituzione
Marcantonio Bentegodi" che ha avuto origine dal lascito,
disposto con testamento il 15 novembre 1871, del benemerito
dott. Marcantonio Bentegodi, il quale "per non dimenticare
l'educazione Fisica della gioventù veronese" volle che la
quarta parte dei redditi della sostanza fosse destinata a
favore della ginnastica e della scherma.
Articolo 2
SCOPI
1. La Fondazione non ha scopo di lucro.
2.  Esplica la sua azione educativa e di preparazione
agonistica attraverso le sue Sezioni; oltre a quelle
originarie individuate dal Fondatore per la pratica della
ginnastica e della scherma, sono e potranno essere istituite
ulteriori sezioni, che prevedono l'esercizio di altre
discipline sportive purché attuate a soli fini
dilettantistici. Le Sezioni possono indirizzarsi a tutte le
discipline sportive previste dallo Statuto del C.O.N.I.
3. In via esemplificativa e non esaustiva, essa potrà:
a. promuovere la pratica sportiva tra le giovani generazioni
organizzando delle iniziative sportive sia direttamente sia
tramite l'attività delle Sezioni sportive;
b. realizzare, condurre e gestire impiantistica sportiva;
c. organizzare iniziative e manifestazioni sportive in
particolare a valenza promozionale;
d. la Fondazione ricerca ogni forma di collaborazione utile
con il C.O.N.I., le Federazioni sportive e le loro
articolazioni territoriali nonché con gli Enti di Promozione
Sportiva.
Articolo 3
ATTIVITA' STRUMENTALI, ACCESSORIE E CONNESSE
1. Nei limiti previsti dall’articolo 9, D.Lgs. 36/2021 e
della normativa di attuazione, la Fondazione potrà svolgere
in maniera secondaria e strumentale ulteriori attività,
qualora strettamente connesse al fine istituzionale.
2. Si applica l’eccezione al computo delle attività diverse
per i proventi di cui all’articolo 9, comma 1-bis, D.Lgs.
36/2021 e ss.mm.
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3. Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà
tra l'altro:
a. stipulare ogni opportuno atto o contratto, tra cui, senza
l'esclusione di altri, l'assunzione di mutui, l'acquisto in
proprietà o diritto di superficie di immobili, la
stipulazione di convenzioni di qualsiasi genere, anche
trascrivibili nei pubblici registri, con Enti pubblici e
privati;
b. amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria,
locataria, concessionaria, comodataria, o comunque
posseduti;
c. stipulare concessioni finalizzate allo sviluppo della
pratica sportiva sia a livello agonistico che amatoriale.
Articolo 4
ATTIVITA' DELLA FONDAZIONE E ATTIVITA’ DELLE SEZIONI SPORTIVE
1. La Fondazione persegue le proprie finalità programmatorie
direttamente attraverso l’opera dei propri organi.
2. La Fondazione si articola in Sezioni sportive.
3. La Fondazione demanderà le concrete attività sportive
alle Sezioni, che cureranno direttamente l’organizzazione
della pratica sportiva negli sport di riferimento e saranno
dotate di autonomia gestionale relativa alle attività di
specifico significato sportivo, quali a titolo
esemplificativo affiliazione, tesseramento, iscrizione a
campionati, partecipazione a gare e loro organizzazione.
4. Le Sezioni svilupperanno la propria attività sportiva
sulla base della programmazione annuale stabilita dalla
Fondazione.
5. Le Sezioni disporranno di un budget annualmente assegnato
ad ognuna di esse dal C.d.A. della fondazione per lo
svolgimento delle attività ordinarie. Potranno altresì
disporre, per tramite della Fondazione, dei contributi
vincolati ricevuti da terzi.
6. La Fondazione e le proprie Sezioni sportive si conformano
alle norme ed alle direttive del C.O.N.I. del C.I.P. nonché
agli statuti e ai regolamenti delle FSN, DSA e EPS a cui la
Fondazione intende affiliarsi.
7. Costituiscono quindi parte integrante del presente
Statuto le norme contenute negli statuti e nei regolamenti
degli Enti e Organismi sportivi cui la Fondazione si
affilierà, nella parte relativa all’organizzazione e alla
gestione delle società affiliate.
8. La Fondazione si impegna per conto dei propri tesserati,
dei partecipanti e più in generale di coloro che svolgono
attività al suo interno al rispetto dei regolamenti e delle
direttive stabilite dalla FSN, EPS, e DSA di affiliazione
anche in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di
genere di cui all’articolo 16, D.Lgs. 39/2021 e ss.mm.
9. La Fondazione si impegna a trasmettere, in via
telematica, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, una



dichiarazione alla FSN, DSA o EPS affiliante riguardante
l’aggiornamento dei dati ai sensi dell’articolo 6.3, D.Lgs.
39/2021 e ss.mm., relativi agli amministratori in carica e
ogni altra modifica intervenuta nell’anno precedente.
Articolo 5
FONDATORE: PROMOTORE E FONDATORI
1. È Fondatore Promotore il Comune di Verona, che conferisce
al fondo di dotazione l’immobile di via Trainotti n. 5,
l’intera dotazione mobiliare (arredi, supporti tecnologici,
attrezzatura sportiva, automezzi) oltre alla somma di euro
100.000,00 (centomila virgola zero zero).
2. Sono Fondatori le persone fisiche o giuridiche, pubbliche
o private, che intervengono alla costituzione della
Fondazione, oppure che presentino domanda di adesione anche
in un momento successivo e che siano stati ammesse con
delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione a
maggioranza assoluta dei punti voto/dei componenti. I
richiedenti dovranno assumersi l'impegno di contribuire, in
qualità di Fondatori, al Fondo di Dotazione ed al Fondo di
Gestione nelle forme e nella misura determinate dal
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 14 del
presente Statuto.
Articolo 6
PARTECIPANTI SOSTENITORI
1. Possono aderire alla Fondazione, in qualità di
Partecipanti Sostenitori, le persone fisiche o giuridiche,
pubbliche o private, che condividendo le finalità della
Fondazione ne facciano richiesta, impegnandosi a contribuire
al perseguimento dei suoi scopi eD alla realizzazione dei
suoi programmi di attività mediante contributi una tantum o
pluriennali in denaro, in misura non inferiore a quella
stabilita dal Consiglio di Amministrazione, o mediante
un’attività anche professionale, di particolare rilievo, o
con l'attribuzione di beni materiali e immateriali, secondo
le modalità definite dal Consiglio di Amministrazione,
purché siano da quest'ultimo ritenuti idonei.
2. La qualifica di Sostenitore dura per tutto il periodo per
il quale il contributo è stato regolarmente versato, o per
il quale sarà prestata dal soggetto l'attività in favore
della Fondazione.
Articolo 7
PREROGATIVE DEI FONDATORI E DEI PARTECIPANTI SOSTENITORI
1. La qualifica di Fondatore dà diritto a far parte del
Consiglio dei Fondatori della Fondazione, di cui al
successivo art. 17.
2. La qualifica di partecipante Sostenitore dà diritto a far
parte del Consiglio dei Partecipanti della Fondazione, di
cui al successivo art.18.
3. I Sostenitori possono accedere ai locali e alle strutture
funzionali della Fondazione, con modalità che non



pregiudichino l'ordinario svolgimento delle attività
istituzionali, e saranno costantemente informati e coinvolti
in tutte le iniziative e le manifestazioni promosse e/o
organizzate dalla Fondazione.
Articolo 8
ESCLUSIONE E RECESSO
1. Il Consiglio di Amministrazione può decidere, con il voto
favorevole dei due terzi dei componenti, l'esclusione di
Fondatori e Partecipanti Sostenitori di cui agli articoli 5
e 6.
2. A tali esclusioni si provvede esclusivamente per grave e
reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti
dal presente Statuto. Nel caso di Enti e/o persone
giuridiche, l'esclusione ha luogo anche per i seguenti
motivi:
a. apertura di procedure di liquidazione;
b. fallimento o apertura di qualunque procedura concorsuale
o sostitutiva della dichiarazione di fallimento.
3. I Partecipanti Sostenitori possono, in ogni momento,
recedere dalla Fondazione, fermo restando il dovere di
adempimento alle obbligazioni assunte sino alla data del
recesso.
4. Il Fondatore Promotore Comune di Verona non può essere
escluso dalla Fondazione.
Articolo 9
FONDO DI DOTAZIONE
1. Il Fondo di Dotazione della Fondazione è costituito:
a. dai conferimenti in denaro, beni mobili ed immobili,
effettuati dal Fondatore Promotore e dai Fondatori;
b. da elargizioni, oblazioni, erogazioni, donazioni, eredità
e legati effettuati da parte di quanti altri - diversi dal
Promotore e dai Fondatori - desiderino contribuire al
potenziamento della Fondazione, e che siano destinati
espressamente o per legge ad incremento del Patrimonio;
c. dai beni mobili od immobili che pervengano o perverranno
a qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla
stessa acquisiti ai sensi del presente Statuto;
d. da eventuali avanzi di gestione che, previa deliberazione
del Consiglio di Amministrazione, possano essere destinati
ad incrementare il patrimonio;
e. da contributi attribuiti al Fondo di Dotazione dallo
Stato, Enti Territoriali, o da altri Enti Pubblici e da enti
privati.
Articolo 10
FONDO DI GESTIONE
1. La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi:
a. con i con i contributi annuali corrisposti dal Fondatore
Promotore, dai Fondatori e dai Partecipanti; i contributi
annuali del Comune di Verona saranno assegnati nei limiti
degli stanziamenti previsti nel bilancio di previsione;



b. con le entrate proprie costituite dalle tariffe dei
servizi offerti, dalle quote di iscrizione ai corsi e in
generale dai proventi derivanti dalle sue specifiche
attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse;
c.  con le rendite e i proventi derivanti dalla messa a
reddito del suo patrimonio;
d. con eventuali oblazioni, elargizioni ed erogazioni
liberali, con sovvenzioni e finanziamenti da parte di
soggetti pubblici, purché non espressamente destinati ad
aumento del patrimonio, ivi compresi i contributi concessi
dal C.O.N.I., dalle Federazioni Sportive di appartenenza e
dagli Enti di Promozione Sportiva.
Articolo 11
ESERCIZIO FINANZIARIO
1. L'esercizio finanziario inizia il primo gennaio e termina
il trentuno dicembre di ogni anno. Il Consiglio di
Amministrazione approva il bilancio di previsione per l'anno
seguente entro il 30 novembre, osservando l'obbligo di.
pareggio ed il conto consuntivo dell'anno precedente entro
il trenta aprile. Entrambi vengono predisposti dal Direttore
Generale e sono corredati dalle relazioni del Collegio dei
Revisori dei Conti. Entro 20 giorni dalla loro approvazione,
il bilancio preventivo ed il conto consuntivo, accompagnati
dalle relative relazioni del Direttore Generale
sull'andamento della gestione e dei Revisori dei conti,
vengono trasmessi al Comune di Verona.
2. Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovranno
essere impiegati in via prioritaria per il ripiano di
eventuali perdite di gestione precedenti ed in subordine
potranno contribuire, previa delibera del Consiglio di
Amministrazione, ad alimentare il Fondo di gestione
dell'esercizio successivo e/o ad incrementare il patrimonio
della Fondazione.
3. Ai sensi dell’art. 8, D.Lgs. 36/2021 e ss.mm. è sempre
vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi
di gestione, fondi e riserve comunque denominati, ad
associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e
altri componenti degli Organi sociali, anche nel caso di
recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto.
4. Si applica l’articolo 3, comma 2, ultimo periodo, e comma
2-bis, del D.Lgs. 112/2017 e ss.mm.
Articolo 12
GLI ORGANI DELLA FONDAZIONE
1. Sono organi della Fondazione:
a. il Consiglio di Amministrazione
b. il Presidente
c. il Consiglio dei Fondatori
d. il Consiglio dei Partecipanti
e. il Collegio dei Revisori dei Conti



f. le Sezioni sportive
g. il Direttore Generale
2. Collabora con il Consiglio di Amministrazione il
Direttore Generale, che svolge anche la funzione di
Segretario del Consiglio.
Articolo 13
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
1. La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione
nominato dal Fondatore Promotore Comune di Verona. Il
Consiglio di Amministrazione è composto da quattro
componenti, compreso il Presidente, di cui uno indicato
dalla minoranza. In presenza di soci privati che versino una
quota superiore al 20% del Fondo di Gestione, il Consiglio
di Amministrazione potrà proporre un adeguamento della
composizione del CdA stesso.
2. Per la nomina a componente del Consiglio di
Amministrazione i candidati devono possedere, oltre ai
requisiti di eleggibilità e di compatibilità alla carica di
Consigliere Comunale, specifica competenza gestionale e/o
sportiva in relazione al ruolo da svolgere, da documentare
con apposito curriculum.
3. Il Consiglio d'Amministrazione elegge nel proprio ambito
il Vice Presidente con deliberazione da assumere a
maggioranza assoluta dei componenti.
4. I Consiglieri durano in carica cinque anni e possono
essere riconfermati solo per un ulteriore mandato.
5. I membri del Consiglio di Amministrazione pos-sono essere
revocati dal soggetto o dall'organo che li ha nominati prima
della scadenza naturale del Consiglio. I mandati dei
consiglieri, indipendentemente dalla data del loro
insediamento, scadono contemporaneamente.
6. I membri del Consiglio di Amministrazione che non
intervengano, senza giustificato motivo a tre sedute
consecutive decadono dalla carica.
7. La decadenza è pronunciata dal Consiglio di
Amministrazione nella seduta immediatamente successiva ed è
tempestivamente comunicata dal Presidente a chi aveva
nominato il membro dichiarato decaduto, affinché provveda
alla sostituzione, con durata sino alla scadenza dell'intero
Consiglio.
8. Se, per qualsiasi motivo, un Consigliere viene a cessare
dalla carica durante il periodo predetto, chi lo aveva
nominato provvederà alla sostituzione, con durata sino alla
scadenza dell'intero Consiglio.
9. Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta un
gettone di presenza il cui ammontare nella misura massima è
pari alla metà di quello previsto per la partecipazione dei
Consiglieri Comunali di Verona alle singole sedute del
Consiglio.
10. È fatto divieto agli amministratori della Fondazione di



ricoprire qualsiasi carica in altre società o associazioni
sportive dilettantistiche nell’ambito della medesima
Federazione sportiva nazionale, Disciplina sportiva
associata o Ente di promozione sportiva riconosciuti dal
C.O.N.I.
Articolo 14
POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri
necessari per l'amministrazione ordinaria e straordinaria
della Fondazione. In particolare provvede ad approvare:
a. il piano-programma annuale;
b. il bilancio di previsione e la relazione illustrativa,
entro il 31 ottobre antecedente l'esercizio di riferimento,
con indicazione del budget attribuito a ciascuna Sezione,
che lo gestirà autonomamente, con obbligo di rendicontazione
successiva al Consiglio di Amministrazione per la verifica
di legittimità e congruità della spesa;
c. il conto consuntivo entro il 30 aprile dell'anno
successivo;
d. le modalità di ammissione dei nuovi Fondatori, dei
Partecipanti Sostenitori e dei Benemeriti di cui al
successivo articolo 21;
e. l'ammissione dei nuovi Fondatori e dei Partecipanti
Sostenitori;
f. gli acquisti e le alienazioni dei beni immobili, dei beni
mobili che costituiscono il fondo di dotazione iniziale
potranno essere alienati previa autorizzazione del Consiglio
Comunale del Comune di Verona;
g. la partecipazione in Enti o Società le cui attività
risultino direttamente od indirettamente correlate con
quelle della Fondazione.
2.  Le deliberazioni di cui ai punti precedenti sono
validamente adottate con il voto favorevole dei due terzi
dei componenti.
3. Inoltre il Consiglio di Amministrazione provvede a
deliberare:
a. la nomina del Vice Presidente;
b. la determinazione dei rimborsi spese per il Presidente,
per il Vice Presidente e per i Consiglieri;
c. criteri ai quali le Sezioni dovranno attenersi nella
determinazione e liquidazione dei compensi e dei rimborsi
spese per le attività di allenatori, dirigenti,
accompagnatori ed atleti e in generale la regolamentazione
delle attività delle Sezioni;
d. la nomina del Direttore Generale determinandone la
retribuzione e la natura dell'incarico;
e. la determinazione dei compensi dei Revisori dei Conti;
f. le tariffe dei servizi gestiti dalla Fondazione e le
quote di iscrizione alle Società sportive;
g. l'accettazione di lasciti, donazioni, oblazioni,



erogazioni liberali, contributi e finanziamenti alla
Fondazione;
h. la propria dotazione organica e l'assunzione di
personale, determinandone l'inquadramento ed il trattamento
retributivo;
i. il conferimento di incarichi a collaboratori esterni e
consulenti ed esperti, definendone di volta in volta
mansioni, funzioni, durata dell'incarico e compensi;
j. gli eventuali regolamenti della Fondazione, nonché la
loro modifica, revoca ed abrogazione;
k. la stipulazione di mutui ed aperture di credito, nonché
su ogni altra operazione bancaria ritenuta necessaria od
utile per il raggiungimento delle finalità istituzionali,
con facoltà di delega;
l. l'autorizzazione al Presidente a rilasciare procure
speciali o deleghe per singoli atti o categorie di atti
inerenti alla gestione della Fondazione, fissandone i limiti
e le modalità di esecuzione;
m. qualsiasi altro oggetto attinente alla gestione della
Fondazione che non sia attribuito dal presente statuto alla
competenza di altri Organi dalla Fondazione;
n. la costituzione delle Sezioni sportive, alle quali sarà
demandata la gestione diretta dell'attività sportiva, sia
promozionale che agonistica, ed il loro scioglimento;
o. l'approvazione ·degli Statuti delle Sezioni, da queste
formulati sulla base dello schema tipo di statuto delle
rispettive federazioni sportive del CONI per le Associazioni
federate e nel rispetto dei principi di partecipazione
democratica ivi enunciati;
p. l'approvazione del piano-programma delle Sezioni.
4. Il Consiglio di Amministrazione:
a. vigila sul funzionamento delle varie Sezioni,
individuandone le esigenze specifiche e assumendo
eventualmente i provvedimenti idonei al perseguimento degli
obiettivi sportivi;
b. indice manifestazioni, concorsi, gare ed incoraggia la
diffusione della pratica sportiva;
c. vigila sulla corretta gestione amministrativa ed
economica della Fondazione e vigila sul mantenimento
dell'equilibrio di bilancio adottando gli opportuni
provvedimenti correttivi eventualmente necessari;
d. può proporre eventuali modifiche statutarie, che vengono
sottoposte all'approvazione del Consiglio Comunale;
e) nomina il responsabile della protezione dei minori di cui
all’articolo 33, comma 6, D.Lgs. 36/2021 e ss.mm.;
f) dà esecuzione degli adempimenti di cui al D.Lgs. 36/2021
in materia di lavoro sportivo.
Articolo 15
CONVOCAZIONE E QUORUM
1. Il consiglio di Amministrazione è convocato dal



Presidente almeno ogni tre mesi e comunque ogniqualvolta il
Presidente ne ravvisi l'opportunità o ne facciano richiesta
motivata per iscritto almeno un terzo dei membri del
Consiglio.
2. L'avviso di convocazione deve recare il giorno, l'ora e
il luogo della seduta, nonché l'indicazione degli argomenti
posti all'ordine del giorno. La convocazione deve pervenire
al domicilio dei Consiglieri almeno tre giorni prima di
quello stabilito per l'adunanza, a mano, o tramite fax,
e-mail con ricevuta di ritorno, servizio postale o
telegrafico. In caso d'urgenza la convocazione può essere
effettuata fino a ventiquattro ore prima della seduta a
mezzo telegramma.
3. Il Consiglio si riunisce validamente in prima
convocazione con la presenza di 3 componenti, in seconda
convocazione la riunione è valida purché siano presenti
almeno 2 membri. Il Consiglio delibera a maggioranza dei
presenti, fermi restando quorum diversi previsti dal
presente Statuto.
4. In caso di parità dei voti, prevale quello del Presidente
o di chi ne fa le veci. In caso di assenza o impedimento del
Presidente, il Consiglio può essere convocato e presieduto
dal Vice Presidente. In tal caso la convocazione del
Vicepresidente fa fede nei confronti dei terzi dell'assenza
o dell'impedimento del Presidente.
5. I verbali delle riunioni del Consiglio d'Amministrazione
sono redatti su apposito libro numerato e vidimato da notaio
e sottoscritti dal Presidente e dal Direttore Generale, che
funge da segretario verbalizzante. In caso di sua
impossibilità o impedimento, il Presidente nomina il
Segretario Verbalizzante in seno al Consiglio.
6. I componenti del consiglio non possono prendere parte a
sedute in cui si discutono o si deliberano atti o
provvedimenti nei quali abbiano interesse personale essi
stessi, il loro coniuge, o i loro congiunti o affini entro
il quarto grado. L’obbligo di astensione comporta il dovere
di allontanarsi dalla sala dell’adunanza.
Articolo 16
IL PRESIDENTE
1. Il Sindaco di Verona nomina il Presidente che dura in
carica per tutta la durata del Consiglio e può essere
riconfermato solo per un ulteriore mandato.
2. Il Presidente ha la rappresentanza legale della
Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio.
3. Spetta tra l'altro al Presidente:
a. convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione
predisponendo l’ordine del giorno delle sedute;
b. coordinare l'attività della Fondazione nell'ambito dei
poteri conferiti e garantire una corretta amministrazione
della stessa;



c. curare l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione;
d. assumere qualsiasi provvedimento che abbia carattere
d'urgenza, riferendone per la ratifica al Consiglio
d'Amministrazione nella prima riunione successiva;
e.  promuovere e coordinare l'attività e mantenere i
rapporti con le altre istituzioni sportive nazionali e
internazionali.
4. In caso di sua assenza o impedimento, ne assume
provvisoriamente le funzioni il Vice Presidente il quale,
eletto dal Consiglio d'Amministrazione fra i suoi membri,
dura in carica quanto il Consiglio che lo ha nominato. La
firma degli atti da parte del Vicepresidente fa fede nei
confronti dei terzi dell'assenza o dell'impedimento del
Presidente.
Articolo 17
IL CONSIGLIO DEI FONDATORI
1. Il Consiglio dei Fondatori è costituito dai Fondatori e
si riunisce almeno una volta all'anno. Esso è validamente
costituito in prima convocazione con la presenza di almeno
la metà più uno dei componenti ed in seconda convocazione
qualunque sia il numero dei presenti. Si delibera a
maggioranza dei voti attribuiti in proporzione alla
partecipazione di ciascuno al fondo di dotazione e al fondo
di gestione, rispetto a quella complessiva dei Fondatori.
2. Al Consiglio dei Fondatori spetta l'elezione dei membri
del Consiglio di Amministrazione nella misura derivante
dall'applicazione dei criteri di cui al precedente articolo
13.
3. Il Consiglio dei Fondatori formula pareri consultivi e
proposte sugli obiettivi e sulle attività della Fondazione,
da sottoporre al Consiglio di Amministrazione.
4. Il Consiglio dei Fondatori è convocato e presieduto dal
proprio Presidente eletto nel corso della prima seduta,
convocata e presieduta dal Presidente della Fondazione. Il
Direttore Generale della Fondazione funge da Segretario
Verbalizzante.
5. Il Consiglio dei Fondatori può essere convocato dal
proprio Presidente per l'esame di questioni di particolare
rilevanza o per l'audizione di esperti su richiesta scritta
di tanti componenti che rappresentino la maggioranza della
contribuzione al fondo di dotazione e al fondo di gestione
coperta dai Fondatori.
6. Per quanto non espressamente previsto dal presente
articolo, il regolamento del Consiglio dei Fondatori è
disciplinato dalle medesime norme previste per il Consiglio
di Amministrazione.
Articolo 18
IL CONSIGLIO DEI PARTECIPANTI
1. Il Consiglio dei Partecipanti è costituito dai



Partecipanti Sostenitori e si riunisce almeno una volta
all'anno. Esso è validamente costituito in prima
convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei
componenti ed in seconda convocazione qualunque sia il
numero dei presenti. Delibera a maggioranza dei voti
attribuiti in proporzione alla contribuzione erogata a
favore della Fondazione. Nel caso di contribuzione in
servizi o attività il rispettivo valore verrà determinato
dal Consiglio di Amministrazione con le modalità stabilite
dall'articolo 6.
2. Al Consiglio dei Partecipanti spetta l'elezione di un
membro del Consiglio di Amministrazione.
3. Il Consiglio dei Partecipanti formula pareri consultivi e
proposte sugli obiettivi e sulle attività della Fondazione,
da sottoporre al Consiglio di Amministrazione.
4. Il Consiglio dei Partecipanti è convocato e presieduto
dal proprio Presidente eletto nel corso della prima seduta,
convocata e presieduta dal Presidente della Fondazione. Il
Direttore Generale della Fondazione funge da Segretario
Verbalizzante.
5. Il Consiglio dei Partecipanti può essere convocato dal
proprio Presidente per l'esame di questioni di particolare
rilevanza o per l'audizione di esperti su richiesta scritta
di tanti componenti che rappresentino la maggioranza della
contribuzione al fondo dì gestione coperta dai Partecipanti.
6. Per quanto non espressamente previsto dal presente
articolo, il regolamento del Consiglio dei Partecipanti è
disciplinato dalle medesime norme previste per il Consiglio
di Amministrazione.
Articolo 19
LE SEZIONI SPORTIVE
1. Le Sezioni sportive della Fondazione Marcantonio
Bentegodi possono essere costituite come Società sportive
dilettantistiche non riconosciute, che dovrà rispettare il
principio di democrazia interna previsto dall'ordinamento
sportivo con l’istituzione dei seguenti organi: Assemblea
Generale dei Soci, Consiglio Direttivo, Presidente e
dotandosi per il coordinamento tecnico di un Direttore
Sportivo per ogni disciplina sportiva.
2.  Hanno capacità di affiliarsi direttamente alle
Federazioni sportive del C.O.N.I., di associarsi agli Enti
di promozione sportiva, di iscriversi a campionati, gare,
tornei e svolgere tutte le attività inerenti e conseguenti
di specifico significato sportivo.
Articolo 20
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre
membri effettivi e due supplenti, di indiscussa capacità
professionale e dirittura morale, scelti tra gli iscritti al
Registro dei Revisori Contabili, due componenti effettivi e



due supplenti saranno nominati dal Fondatore Promotore, il
terzo componente effettivo verrà nominato dai Fondatori.
2. Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica cinque
anni ed è rieleggibile.
3. Il Collegio dei Revisori dei Conti provvede al riscontro
della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta delle
scritture contabili, esprime il proprio parere mediante
apposite relazioni sul bilancio di previsione e sul
rendiconto consuntivo.
4. I Revisori dei Conti possono assistere alle riunioni del
Consiglio d'Amministrazione e del Consiglio dei Partecipanti.
Articolo 21
IL DIRETTORE GENERALE
1. Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di
Amministrazione, che definisce la natura del suo incarico,
la durata, comunque non superiore a cinque anni, e la
retribuzione.
2. Compete al Direttore Generale la responsabilità generale
della gestione della Fondazione. In particolare il Direttore
Generale:
a. sottopone al Consiglio di Amministrazione le previsioni
di spesa annuali e pluriennali, la relazione previsionale e
il piano-programma, ed il conto consuntivo;
b. è il coordinatore delle attività sportive, promozionali e
gestionali delle sezioni sportive;
c. sottoscrive i contratti;
d. partecipa con voto consultivo alle sedute del Consiglio
di Amministrazione;
e. redige e sottoscrive i verbali delle riunioni del
Consiglio;
f. dirige il personale della Fondazione;
g. presiede le commissioni di gara e di concorso ed ha la
responsabilità sulle relative procedure;
h. provvede alla liquidazione delle spese e all’emissione
degli ordinativi di incasso e di pagamento;
i. adotta i provvedimenti necessari per l'efficienza e la
funzionalità dei servizi gestiti dalla Fondazione;
l. adotta tutti gli atti di gestione che la legge e il
presente Statuto espressamente non riservano ad altri organi
della Fondazione;
m. rende i pareri di regolarità tecnica sulle deliberazioni
adottate dal Consiglio di Amministrazione.
3. L'incarico di Direttore Generale è incompatibile con
quello di membro del Consiglio di Amministrazione.
Articolo 22
BENEMERITI
1. Acquista il titolo di Benemerito della Fondazione
Marcantonio Bentegodi la persona o l'Ente, pubblico o
privato, che abbia concorso in maniera determinante con la
propria azione allo sviluppo dell’attività della stessa e ne



abbia arricchito il prestigio. Il titolo di Benemerito viene
conferito dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del
Presidente e dà diritto alla partecipazione in via
prioritaria a tutte le attività della Fondazione e delle
Sezioni nelle quali essa si articola, nonché all'iscrizione
nell’apposito albo.
Articolo 23
STEMMA E COLORI SOCIALI
1. Lo stemma della Fondazione Marcantonio Bentegodi viene
riportato in allegato al presente Statuto. I colori sociali
sono il bianco e il nero.
Articolo 24
CLAUSOLA ARBITRALE
1. Tutte le controversie relative al presente Statuto,
comprese quelle inerenti la sua interpretazione, esecuzione
e validità saranno deferite a un collegio arbitrale di tre
arbitri, due dei quali nominati da ciascuna parte e il
terzo, con funzioni di Presidente, scelto congiuntamente dai
due arbitri così designati o, in caso di disaccordo, dal
Presidente del Tribunale di Verona, al quale spetterà
altresì la nomina dell'eventuale arbitro non designato da
una delle parti.
2. Gli arbitri procederanno in via irrituale e secondo
equità.
3. La sede dell'arbitrato sarà Verona.
Articolo 25
DURATA ED ESTINZIONE
1. La Fondazione è costituita senza limiti di durata.
2. In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque
causa, il patrimonio residuo, al termine delle operazioni di
liquidazione, dovrà essere devoluto ai fini sportivi ai
sensi dell’articolo 7.1, lettera h), D.Lgs. 36/2021 e ss.mm.
ovvero ad altre società o associazioni sportive
dilettantistiche aventi finalità analoghe, secondo la
delibera del Consiglio di Amministrazione che decide lo
scioglimento, fatta salva diversa destinazione imposta dalla
Legge e fatta altresì salva la destinazione del patrimonio
relitto  nell'ambito della pubblica utilità, sempre con
delibera del Consiglio d'Amministrazione, che sarà assunta
con il voto favorevole di almeno due terzi dei punti/voto ed
approvata dall’Autorità vigilante ai sensi di Legge.
Articolo 26
CLAUSOLA DI RINVIO
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente
Statuto, si fa riferimento ai principi generali del diritto
ed alle norme applicabili in materia.
Articolo 27
NORMA TRANSITORIA
1. In sede di atto costitutivo, il Fondatore Promotore
Comune di Verona nominerà i primi componenti del Consiglio



di Amministrazione, che sarà formato da due membri, di cui
uno indicato dalla minoranza, nonché il Presidente della
Fondazione ed il Collegio dei Revisori dei Conti. Detti
organi potranno immediatamente e validamente operare nella
pienezza dei poteri, nella composizione determinata
dall'atto costitutivo, e resteranno in carica per i primi
tre esercizi, venendo sostituiti con le successive nomine.
Articolo 28
COSTITUZIONE DELLE SEZIONI IN FASE TRANSITORIA
1. In fase di avvio le discipline sportive ammesse alla
Fondazione Marcantonio Bentegodi sono atletica leggera,
ginnastica artistica femminile, ginnastica artistica
maschile, ginnastica ritmica, nuoto, pallanuoto, pesistica,
scherma, tuffi. Le Sezioni sportive da istituire, con
riferimento alle federazioni Sportive del C.O.N.I. di
appartenenza sono le seguenti: nuoto e tuffi; pallanuoto;
scherma; atletica leggera, pesistica; ginnastica.
Articolo 29
PERSONALE AL MOMENTO DELLA COSTITUZIONE DELLA FONDAZIONE
All'atto della formazione della Fondazione il personale
necessario verrà reperito fra il personale del comune di
Verona, opportunamente posto in posizione di comando presso
la Fondazione stessa.
F.to Pasetto Giorgio
F.to Andrea Magro
F.to Andrea Elifani
F.to Cristiana Cascone Notaio (L.S.N.)


